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O Dio vieni a salvarmi…

Saluto del Celebrante

INNO

Rit. 
Viene il Signore, il Re della gloria, alleluia, alleluia.

Viene a illuminare chi giace nelle tenebre, alleluia, alleluia.

Ecco il Signore viene
una voce risuona per noi dal deserto
nell’amore vegliamo prepariamo la strada al nostro Dio.  Rit.
Ecco il Signore viene
la promessa del Padre sostiene l’attesa
la salvezza è vicina la vediamo fra noi Gesù il Messia. Rit.
Ecco il Signore viene
noi viviamo sedotti da questa speranza
già sul monte di Dio salgon tutte le genti incontro al Padre. Rit.
Ecco il Signore viene
chi è seduto sul trono é l’agnello immolato
nello Spirito santo già riceve gloria da ogni uomo. Rit.
È questo il tempo dell’attesa

risuona un grido di speranza
ritorna a noi come ha promesso colui che fa ogni cosa nuova. Rit.
La sentinella nella veglia
invoca il giorno dalla notte
volgiamo gli occhi al Dio con noi. 

il suo splendore ci pervade. Rit.
Lo sposo viene andiamo a lui
la sala è pronta per le nozze

noi intoniamo il canto nuovo è lui che sale dal deserto. Rit.
Attingeremo nella gioia
le acque vive di salvezza
il Nome suo si effonderà sarà profumo inebriante. Rit.
La creazione si rallegra
e nello Spirito proclama
che il suo Signore è vivente insieme al Padre nella gloria. Rit.





(dalla Liturgia di Bose)

In ascolto della Parola

Dal libro del profeta Isaia 

Per un breve istante ti ho abbandonata, ma ti riprenderò con immenso amore. In un impeto di collera ti ho nascosto per un poco il mio volto; ma con affetto perenne ho avuto pietà di te, dice il tuo redentore, il Signore. Ora è per me come ai giorni di Noè, quando giurai che non avrei più riversato le acque di Noè sulla terra; così ora giuro di non più adirarmi con te e di non farti più minacce. Anche se i monti si spostassero e i colli vacillassero,non si allontanerebbe da te il mio affetto, né vacillerebbe la mia alleanza di pace; dice il Signore che ti usa misericordia. Afflitta, percossa dal turbine, sconsolata, ecco io pongo sulla malachite le tue pietre e sugli zaffiri le tue fondamenta. Farò di rubini la tua merlatura, le tue porte saranno di carbonchi, tutta la tua cinta sarà di pietre preziose. Tutti i tuoi figli saranno discepoli del Signore, grande sarà la prosperità dei tuoi figli; sarai fondata sulla giustizia. Sta' lontana dall'oppressione, perché non dovrai temere, dallo spavento, perché non ti si accosterà. Ecco, se ci sarà un attacco, non sarà da parte mia. Chi ti attacca cadrà contro di te. Ecco, io ho creato il fabbro che soffia sul fuoco delle braci e ne trae gli strumenti per il suo lavoro, e io ho creato anche il distruttore per devastare. Nessun'arma affilata contro di te avrà successo, farai condannare ogni lingua che si alzerà contro di te in giudizio. Questa è la sorte dei servi del Signore, quanto spetta a loro da parte mia. Oracolo del Signore. O voi tutti assetati venite all'acqua, chi non ha denaro venga ugualmente; comprate e mangiate senza denaro e, senza spesa, vino e latte. Perché spendete denaro per ciò che non è pane, il vostro patrimonio per ciò che non sazia? Su, ascoltatemi e mangerete cose buone e gusterete cibi succulenti. Porgete l'orecchio e venite a me, ascoltate e voi vivrete. Io stabilirò per voi un'alleanza eterna, i favori assicurati a Davide.

Canto

Dal Vangelo secondo Matteo 

Genealogia di Gesù Cristo figlio di Davide, figlio di Abramo. Abramo generò Isacco, Isacco generò Giacobbe, Giacobbe generò Giuda e i suoi fratelli, Giuda generò Fares e Zara da Tamar, Fares generò Esròm, Esròm generò Aram, Aram generò Aminadàb, Aminadàb generò Naassòn, Naassòn generò Salmòn, Salmòn generò Booz da Racab, Booz generò Obed da Rut, Obed generò Iesse, Iesse generò il re Davide. Davide generò Salomone da quella che era stata la moglie di Urìa, Salomone generò Roboamo, Roboamo generò Abìa, Abìa generò Asàf, Asàf generò Giòsafat, Giòsafat generò Ioram, Ioram generò Ozia, Ozia generò Ioatam, Ioatam generò Acaz, Acaz generò Ezechia, Ezechia generò Manasse, Manasse generò Amos, Amos generò Giosia, Giosia generò Ieconia e i suoi fratelli, al tempo della deportazione in Babilonia. Dopo la deportazione in Babilonia, Ieconia generò Salatiel, Salatiel generò Zorobabèle, Zorobabèle generò Abiùd, Abiùd generò Elìacim, Elìacim generò Azor, Azor generò Sadoc, Sadoc generò Achim, Achim generò Eliùd, Eliùd generò Eleàzar, Eleàzar generò Mattan, Mattan generò Giacobbe, Giacobbe generò Giuseppe, lo sposo di Maria, dalla quale è nato Gesù chiamato Cristo. La somma di tutte le generazioni, da Abramo a Davide, è così di quattordici; da Davide fino alla deportazione in Babilonia è ancora di quattordici; dalla deportazione in Babilonia a Cristo è, infine, di quattordici.

Breve riflessione

Preghiera d’intercessione e invocazione della misericordia di Dio

R. Kyrie, Kyrie, eleison

Signore, l'ascolto dell'altro
stimoli la nostra attenzione
la sua accoglienza rinnovi la nostra comunione. R. 

Tu mostri la tua forza attraverso la nostra debolezza
tu ti mostri medico se noi ci riconosciamo malati. R. 

La solitudine sia nostra amica e maestra
con il silenzio e la contemplazione
sia spazio alla tua Parola. R. 

Ti chiediamo lo Spirito santo nella certezza dell'esaudimento
conosceremo la pace e non ci lasceremo turbare. R. 
La nostra preghiera
sia sempre intercessione,
accompagni il gemito di ogni creatura. R. 

Nella contemplazione della bellezza cerchiamo te
salutiamo ogni creatura nello spirito di lode. R. 

Pensiamo e ricordiamo ciascuno davanti a te
teniamo sempre accesa
la lampada dell'alleanza e della vigilanza. R. 

La nostra ricerca di te sia la nostra sete
il nostro desiderio sia essere sempre con te. R. 

Mai si estingua la consapevolezza
che siamo tutti fratelli 
viandanti e pellegrini in attesa del Regno. R. 

Preghiera d'intercessione trattaliturgia di Bose

Tutti: Confesso…

Canto del Magnificat

Preghiera finale

O Dio, siamo una cosa sola con te. Hai fatto di noi una cosa sola con te.
Ci hai insegnato che se ci apriamo gli uni agli altri, tu dimori in noi.
Aiutaci a preservare quest’apertura e a difenderla con tutto il cuore.
Aiutaci a persuaderci che non possiamo comprenderci 

se ci respingiamo a vicenda.
O Dio, nell’accettarci gli uni gli altri con tutto il cuore, 

pienamente, completamente,
noi accettiamo, ringraziamo e adoriamo te; 

e ti amiamo con tutto il nostro essere,
perché il nostro essere è il tuo essere, 

il nostro spirito è radicato nel tuo spirito.
Riempici dunque di amore e fa' che siamo uniti da vincoli di amore
mentre camminiamo ciascuno per la nostra strada,
uniti in questo unico spirito che ti rende presente al mondo e che ti fa 

testimoniare in favore della suprema realtà che è l'amore. Amen. 










Thomas Merton 

Canto finale

Confessioni individuali
